Capo I  

  Principi generali

Art. 1

Finalità

      1. Il Regolamento di contabilità disciplina l'ordinamento finanziario, patrimoniale e contabile del Comune di Asti nel rispetto dei principi fondamentali della Legge 8 giugno 1990 n. 142, dello Statuto ed in conformità ai principi contenuti nel Decreto Legislativo 25 febbraio 1995 n. 77 e successive modifiche e integrazioni e nella Legge 15 maggio 1997, n. 127 e s.m.e.i.

Art. 2

Contenuti

      1. Il Regolamento di contabilità disciplina:

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  i principi generali

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  gli aspetti organizzativi

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  i bilanci e la programmazione

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  la gestione del bilancio

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  il rendiconto

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  il controllo di gestione

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  la revisione

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  la tesoreria

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  l'inventario

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  il servizio economato

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  le disposizioni finali

Art. 3 

Principi generali del bilancio

      1. Il bilancio di previsione finanziario è redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, osservando i seguenti principi:

a) UNITA'

Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le entrate aventi vincolo di destinazione.

b) ANNUALITA'

L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno.

c) UNIVERSALITA'

 La gestione finanziaria è unica come il relativo bilancio di previsione; sono vietate le gestioni fuori bilancio e le contabilità separate.

d) INTEGRITA'

Le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico dell'Ente e di altre eventuali spese ad esse correlate; in analogia tutte le spese sono iscritte in bilancio integralmente, senza riduzione delle correlative entrate.

e) VERIDICITA'

Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, in base ad analisi riferite ad idonei parametri.

f) PAREGGIO FINANZIARIO ED EQUILIBRIO ECONOMICO

Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario. Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni di legge.

g) PUBBLICITA'

Nella formazione del bilancio l'Ente privilegia ampie forme di consultazione con le forze socio-economiche; le forme di pubblicità del bilancio deliberato dal Consiglio comunale sono regolate dalla legge  e possono riguardare pubblicazioni sintetiche (con estrapolazione di dati significativi) e mirate (a seconda dei destinatari), da effettuarsi successivamente all'approvazione del bilancio da parte del Comitato regionale di controllo.

Capo II  

  Aspetti organizzativi

Art. 4

Servizio finanziario

      1. L'Area Gestione Economico-finanziaria comprende, con il criterio della omogeneità per materia, i servizi che includono le funzioni di coordinamento e di gestione dell'attività finanziaria e contabile, la gestione dei tributi, la gestione del patrimonio, la gestione giuridica e contabile del personale, la gestione fiscale, la gestione degli acquisti e l'economato, il controllo di gestione, i rapporti economico-finanziari con le aziende speciali e gli altri organismi a partecipazione maggioritaria o con posizione di controllo del Comune.

      2. Il servizio finanziario di cui all'art. 3 del decreto legislativo 77/95 è previsto nella dotazione organica dell'Area Gestione Economico-finanziaria e si articola nell'Ufficio Programmazione finanziaria e nel Settore Contabilità.

      3. Il responsabile del servizio finanziario coincide con la figura del dirigente dell'Area Gestione Economico-finanziaria.

Art. 5

Funzioni del servizio finanziario

      1. Il servizio finanziario è organizzato in modo da garantire l'esercizio delle seguenti funzioni di coordinamento e di gestione dell'attività finanziaria:

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  programmazione e bilanci

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rilevazione e  dimostrazione dei risultati di gestione

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  investimenti e relative fonti di finanziamento

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  gestione del bilancio riferita alle entrate

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  gestione del bilancio riferita alle spese

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rilevazione contabile delle riscossioni, delle liquidazioni e dei pagamenti

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti contabili interni

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rapporti con gli organismi gestionali dell'ente ed in particolare con il Settore Controllo di

              gestione

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rapporti con l'organo di revisione economico-finanziaria 

          \SYMBOL 119 \f "Wingdings"  controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Art. 6

Ufficio Programmazione finanziaria

      1. All'Ufficio Programmazione finanziaria compete:

          a) la redazione degli elaborati contabili per la predisposizione degli schemi dei preventivi annuale 

              e pluriennale e della relazione previsionale e programmatica, tenuto conto delle proposte dei

              competenti servizi e dei dati in proprio possesso;

          b) redazione elaborati per la definizione del Piano Esecutivo di Gestione;

          c) l'esame dei bilanci delle aziende speciali e degli altri organismi a partecipazione maggioritari o 

              con posizione di controllo del Comune, per la verifica della compatibilità dei risultati econo-

              mico-finanziari, con le correlate previsioni dei documenti programmatici del Comune;

          d) la redazione delle proposte di assestamento dei bilanci annuale e pluriennale;

          e) la predisposizione del rendiconto della gestione e della connessa relazione dei dati consuntivi;

          f) la predisposizione della relazione di gestione sui risultati consolidati relativi ad enti ed organismi 

              costituiti per l'esercizio di funzioni e servizi;

          g) la verifica della compatibilità economico-finanziaria delle proposte di utilizzo dell'avanzo di

              amministrazione;

          h) la programmazione economico-finanziaria degli investimenti;

          i) il controllo degli equilibri di bilancio e la  segnalazione obbligatoria delle situazioni finanziarie 

             tali da pregiudicare l'assetto complessivo, in assonanza con le segnalazioni provenienti dalle

             singole unità organizzative e dal Settore Controllo di Gestione;                                               

          l) la redazione degli strumenti atti a ricostituire gli equilibri finanziari;

          m) la redazione degli strumenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio e per 

               il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione.

        2. Il responsabile dell'Ufficio Programmazione Finanziaria:

          a) verifica la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, 

              avanzate dai responsabili delle unità organizzative per la redazione del bilancio annuale e

              pluriennale e della relazione previsionale e programmatica;

          b) verifica lo stato di accertamento delle entrate di impegno della spesa, il rispetto degli 

              equilibri di bilancio e formula al Sindaco le proposte per la loro salvaguardia;

          c) segnala obbligatoriamente nei tempi previsti dalle leggi al Sindaco al Presidente del Consiglio Comunale, al Segretario generale, al Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi ed al Collegio dei Revisori dei Conti fatti, atti e comportamenti, di cui è venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni, che possono a suo giudizio pregiudicare gli equilibri di bilancio o comportare gravi irregolarità di gestione o provocare danni patrimoniali al Comune. 

Art. 7

 Settore Contabilità

      1. Al Settore Contabilità compete:

          a) la tenuta della contabilità economico-finanziaria, economica e fiscale, nonché la

              rilevazione dei ricavi e dei costi di gestione dei servizi;

          b) il controllo delle attività di acquisizione di risorse specifiche riferibili ai singoli servizi;

          c) l'esercizio delle competenze gestionali con riferimento ad entrate non attribuibili ai servizi 

              operativi;

          d) il controllo amministrativo, contabile e fiscale degli atti di liquidazione;

          e) la predisposizione di atti relativi alla programmazione finanziaria;

          f) la predisposizione di budget di cassa trimestrali;

          g) i rapporti con il servizio di  tesoreria per le operazioni di riscossione e i rapporti con il 

             concessionario della  riscossione;

          h) gli adempimenti in ordine alla gestione dei titoli e valori da parte del servizio di tesoreria;

          i) l'istruttoria delle verifiche ordinarie di cassa e delle verifiche straordinarie;

          l) gli adempimenti relativi all'attivazione ed alla gestione delle anticipazioni del servizio di 
   

 tesoreria;

          m) il coordinamento e il controllo dell'attività degli agenti contabili, il  riscontro ed altri adempi-

              menti  sui conti presentati;

          n) il supporto tecnico e documentale finalizzato a garantire l'adempimento delle funzioni dell'

              organo di revisione;

          o) l'attività di raccordo tra l'organo di revisione economico-finanziaria e le unità organizzative;        

      2. Il dirigente del Settore Contabilità:

           a) rilascia il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria delle determinazioni dei responsabili delle unità organizzative;

          b) rilascia il parere contabile recante anche l'attestazione di copertura finanziaria relativamente alle                                                          

              proposte di deliberazioni e disposizioni;

          c) sovraintende alla regolare tenuta della contabilità finanziaria, economica e fiscale;

          d) sottoscrive, congiuntamente al Segretario generale, previa verifica e riscontro delle risultanze

              contabili, i rendiconti predisposti dai responsabili delle unità organizzative relativamente

              all'utilizzo, per le attività di loro competenza, dei contributi straordinari assegnati da

              Amministrazioni Pubbliche.

Capo III  

  Bilanci e programmazione

Art. 8

Unità elementare del bilancio

      1. L'unità elementare del bilancio per l'entrata è la risorsa e per la spesa è l'intervento per ciascun servizio. Nei servizi per conto di terzi, sia nell'entrata che nella spesa, l'unità elementare è il capitolo, che indica l'oggetto.

      2. Ciascuna risorsa dell'entrata e ciascun intervento della spesa indicano:

a) l'ammontare degli accertamenti o degli impegni risultanti dal rendiconto del penultimo anno                                                                                                                                                                 precedente all'esercizio di riferimento e la previsione aggiornata relativa all'esercizio in corso;

b) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese che si prevede di impegnare                                                                                                                                                             nell'esercizio cui il bilancio si riferisce.

      3. Per le previsioni relative alle spese di competenza, l'importo iscritto in ciascun intervento costituisce il limite massimo degli impegni che è consentito assumere.

      4. Le previsioni iscritte nelle risorse dell'entrata relative alla competenza non costituiscono limite a maggiori entrate accertate.

Art. 9 

Struttura del bilancio

      1. Le entrate sono ripartite nei seguenti titoli:

Titolo   I - Entrate tributarie

Titolo II -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti   pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione

Titolo III - Entrate extratributarie

Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

Titolo V -  Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Titolo VI - Entrate da servizi per conto terzi

      2. Nell'ambito di ciascun titolo le entrate sono ripartite in categorie secondo la loro natura ed in risorse secondo la specifica individuazione dell'oggetto dell'entrata.

      3. Le spese sono ripartite nei seguenti titoli:

Titolo I -   Spese correnti

Titolo II -  Spese in conto capitale

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti

Titolo IV - Spese per servizi conto terzi

      4. Nell'ambito di ciascun titolo le spese sono ripartite in funzioni secondo l'analisi funzionale, in servizi in relazione ai singoli uffici che gestiscono un complesso di attività ed in interventi secondo la natura economica dei fattori produttivi nell'ambito di ciascun servizio. La parte spesa è leggibile anche per programmi, dei quali è fatta analitica illustrazione in apposito quadro di sintesi del bilancio e nella relazione previsionale e programmatica.

      5. Le spese in conto capitale comprendono le partite che attengono agli investimenti diretti ed indiretti, alle partecipazioni azionarie e ai conferimenti, nonché ad operazioni per concessione di crediti.

      6. Le spese per rimborso di prestiti comprendono le quote di capitale delle rate d'ammortamento dei mutui e le somme dovute per capitale a fronte di ogni altra operazione di prestito.

      7. Le spese correnti comprendono le altre spese escluse le partite di giro.

      8. Nel titolo VI delle entrate e nel titolo IV  delle spese trovano esposizione, ordinati esclusivamente per capitolo, i servizi per conto di terzi che comprendono le entrate e le spese che costituiscono al tempo stesso un debito e un credito per l'Ente. Sono altresì compresi, tra i servizi per conto terzi, i depositi cauzionali presso terzi ed i relativi rimborsi, nonché le somme destinate alla gestione economale. Le previsioni e gli accertamenti di entrata conservano l'equivalenza con le previsioni e gli impegni di spesa.

Art. 10 

Fondo di riserva

      1. Nel bilancio di previsione si iscrive un fondo di riserva non inferiore allo 0,3 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio e può comunque essere integrabile sempre che la dotazione del Fondo non superi il limite superiore riferito allo stanziamento iniziale.                   

      2. Il fondo di riserva è utilizzabile nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spese correnti si rivelino insufficienti.                              

      3. I prelievi dal fondo di riserva possono essere disposti fino al termine dell'esercizio dalla Giunta comunale e sono da comunicare entro 45 giorni e comunque non oltre il 31 gennaio al Consiglio comunale.

Art. 11 

Bilancio annuale di previsione

      1. Il bilancio di previsione è il documento di programmazione del Comune che indica le scelte per la gestione dei servizi ed i relativi mezzi di finanziamento.

      2. Il bilancio di previsione annuale, composto da due parti, relative rispettivamente all'entrata e alla spesa, è redatto in termini di competenza, secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative.

      3. Le previsioni di competenza iscritte in ciascuno stanziamento indicano l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare nell'anno al quale il bilancio si riferisce.

      4. Il bilancio assume carattere di preventivo finanziario di competenza mista potendo essere modificato sulla base del risultato di amministrazione dell'esercizio finanziario precedente; l'applicazione del disavanzo di amministrazione di tale esercizio è invece obbligatoria.

      5. Il bilancio annuale di previsione, con gli allegati previsti dalle vigenti disposizioni normative  e dal presente Regolamento, corredato dalla relazione previsionale e programmatica, dal bilancio pluriennale e dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, è approvato dal Consiglio comunale entro il termine previsto dalla vigente normativa.

      6. Il bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa, fatta eccezione per i servizi per conto terzi.

Art. 12 

Bilancio pluriennale

      1. Il bilancio pluriennale guida e programma l'azione politico-amministrativa del Comune nel periodo di riferimento e ha una durata corrispondente a quella del bilancio pluriennale della Regione Piemonte e comunque non inferiore a tre anni.

      2. Il bilancio pluriennale, redatto in termini di competenza, comprende il quadro dei mezzi finanziari che si prevede di destinare per ciascuno degli anni considerati sia alla copertura di spese correnti che al finanziamento delle spese di investimento, con indicazione, per queste ultime, della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento.

      3. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio, in quanto costituiscono limite agli impegni di spesa e sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione.

      4. I valori monetari contenuti nel bilancio pluriennale sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione programmato.

Art. 13 

Relazione previsionale e programmatica

      1. Al bilancio annuale di previsione è allegata una relazione previsionale e programmatica, predisposta dalla Giunta comunale, che copre il periodo considerato nel bilancio pluriennale, secondo le modalità e i contenuti previsti dalla vigente normativa.

      2. La relazione previsionale e programmatica è strumento di programmazione delle attività e dei necessari supporti organizzativi del Comune ed illustra le linee che guidano l'attività prevista nel bilancio pluriennale.

      3. La relazione è aggiornata annualmente tenendo conto dello stato di avanzamento dei programmi, delle variazioni che si verificano nella consistenza delle risorse disponibili, dell'adeguamento agli indirizzi programmatici nazionali e regionali e dei mutamenti che si verificano nella realtà del Comune.

      4. I valori monetari contenuti nella relazione previsionale e programmatica sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione programmato.

5. Le deliberazioni di Consiglio e di Giunta che non sono coerenti con le previsioni della relazione previsionale e programmatica sono inammissibili e improcedibili nei seguenti casi:

- mancanza di compatibilità con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla spesa corrente consolidata, di sviluppo e di investimento;

- mancanza di compatibilità con le previsioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento dei programmi e dei progetti;

- contrasto con le finalità dei programmi e dei progetti in termini di indirizzi e di contenuti;

- mancanza di compatibilità con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun programma e progetto.

Art. 14 

Allegati

      1. Il bilancio di previsione è corredato:

a)  degli allegati previsti dalle leggi e dallo Statuto;

b)  del bilancio pluriennale;

c)  della relazione previsionale e programmatica;

d)  del rendiconto del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, con 

     allegato il provvedimento deliberativo  adottato per il riequilibrio della gestione;

e) delle risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle Aziende speciali, Consorzi, Istituzioni, Società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

f)  della deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale il

    Comune verifica la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinarsi alle residenze, alle attività 

    produttive e terziarie che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie, ai sensi delle 

    leggi  167/62, 865/71 e 457/78 e stabilisce il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di 

    fabbricato;

g) del programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.e.i.;

h) delle deliberazioni con le quali sono  determinati per l'esercizio successivo le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e  per i servizi locali, nonchè, per i servizi a domanda individuale,  i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

i)  la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia.

Art. 15

Approvazione del bilancio

      1. Il bilancio annuale di previsione, corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio pluriennale ed accompagnato dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, è approvato dal Consiglio comunale entro il termine previsto dalla vigente normativa.

      2. Per la formazione dei documenti di cui al primo comma, le consultazioni con le  forze socio-economiche verranno iniziate almeno 180 giorni prima del termine previsto per l'approvazione.

      3. I responsabili delle unità organizzative, tenuto conto delle consultazioni di cui al precedente comma, formulano, entro il 135° giorno dal termine previsto per l'approvazione, al Direttore generale, ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, le ipotesi di loro competenza relative ai documenti di cui al primo comma.

      4. Il Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, formula, entro il 120° giorno dal termine previsto per approvazione, alla Giunta comunale, l'ipotesi complessiva per tutto l'ente.

      5. La Giunta comunale, definisce la proposta da inviare al Consiglio comunale, entro il 60° giorno dal termine previsto per l'approvazione.

      6. Il servizio finanziario redige la proposta di cui al comma precedente entro il 45° giorno dal termine previsto per l'approvazione.

      7. I documenti di cui al primo comma, redatti dal servizio finanziario, vengono trasmessi, 45 giorni prima del termine previsto per l'approvazione,  ai Presidenti delle Circoscrizioni ed  ai Revisori per l'acquisizione, entro i successivi 10 giorni, rispettivamente, del parere dei Consigli circoscrizionali e della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.

      8. La trasmissione ai Consiglieri comunali, ai Capigruppo e alla Commissione consiliare permanente dei documenti di cui al comma precedente deve avvenire almeno 30 giorni prima del termine previsto per l'approvazione.

      9. I Consiglieri comunali, i Capigruppo e la Commissione consiliare permanente possono presentare emendamenti agli schemi di bilancio entro e non oltre 15 giorni dalla data di trasmissione degli stessi.

     10. Gli emendamenti proposti devono essere redatti in modo da salvaguardare gli equilibri di bilancio; non sono ammissibili emendamenti non compensativi.

     11. Sugli emendamenti è necessario l'ulteriore parere del Collegio dei Revisori.

     12. Il Presidente del Consiglio comunale convoca, 10 giorni prima del termine previsto per l'approvazione, il Consiglio comunale per iniziare la discussione sui predetti documenti contabili. 

     13. Il Consiglio comunale, con precedenza assoluta su ogni altro argomento eventualmente all'ordine del giorno, nonché su interrogazioni e interpellanze, con la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, delibera contestualmente il bilancio di previsione, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica.

     14. La deliberazione di approvazione del bilancio è pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

     15. La deliberazione relativa al bilancio annuale di previsione e i documenti ad esso collegati sono trasmessi dal Segretario generale al Comitato regionale di controllo entro i termini previsti dalla vigente normativa.

     16. Copia del bilancio di previsione, approvato dal Comitato regionale di controllo, è inviata al Tesoriere a cura del responsabile del servizio finanziario.

Art. 16

Variazioni al bilancio di previsione

      1. Le procedure modificative del bilancio, in relazione alle vigenti disposizioni di legge, possono riguardare:

a) prelievi di somme dal fondo di riserva;

b) prelievo di fondi dagli stanziamenti di spesa che evidenziano reali disponibilità in rapporto al fabbiso-

    gno dell'intero esercizio per integrazione di stanziamenti deficitari o per istituzione di nuovi stanzia-

    menti;

c) variazioni di bilancio derivanti dall'accertamento di nuove o maggiori entrate da destinare, in via prio-

    ritaria, alla copertura di minori entrate nonché al finanziamento di nuove o maggiori spese;

d) variazioni di bilancio a seguito dell'accertamento di un disavanzo d'amministrazione in sede di appro-

    vazione del conto consuntivo dell'esercizio antecedente;

e) variazioni di bilancio a seguito dell'applicazione dell'avanzo di amministrazione accertato e disponi-

    bile.

      2. Le variazioni di cui al comma precedente, ad esclusione del punto a) in quanto di competenza della Giunta comunale,  devono essere deliberate dal Consiglio comunale non oltre il termine stabilito dalla legge.

      3. La Giunta comunale può disporre variazioni al bilancio, ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 142/90, per motivata urgenza, da sottoporre a ratifica, a pena di decadenza, del Consiglio comunale nei sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

      4. Non sono effettuabili prelievi dagli stanziamenti relativi a spese finanziate con mezzi straordinari per integrare quelli concernenti spese finanziate con mezzi correnti.

      5. Non sono parimenti effettuabili gli storni tra i residui e quelli tra i residui ed i fondi della competenza.

      6. Sono consentite le regolarizzazioni di partite aventi vincolo di specifica destinazione per l'importo rimasto inutilizzato che deve essere ritrasferito sulla competenza per il suo utilizzo.

Art. 17

Piano esecutivo di gestione

1.  Al Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, compete la proposta di Piano esecutivo di gestione e la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi.

2.  Il Piano esecutivo di gestione è approvato dalla Giunta Comunale contestualmente alla individuazione dei responsabili dei servizi nell'ambito dei dipendenti dell'ente, salvo quanto previsto dall'art. 51, comma 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142.

3.  Nel Piano esecutivo di gestione i servizi sono articolati in centri di responsabilità economica, che a loro volta si distinguono in "centri di costo" e in "centri di responsabilità di supporto interno" (più brevemente "centri di responsabiltà").

4.  Gli obiettivi e le dotazioni necessarie (finanziarie e strumentali) sono confrontati dalla Giunta comunale e dal Direttore generale, ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, con i responsabili delle unità organizzative e si articolano in obiettivi di gestione ordinaria (esprimibili attraverso dati monetari e indicatori fisico-tecnici), e obiettivi di progetto, per i quali devono venire individuati parametri di misurazione specifici di costo, di provento e di risultato.

5.  Ad ogni titolare di centro di costo è attribuita la responsabilità del raggiungimento di uno o più obiettivi.

6.  Ad ogni titolare di centro di responsabilità è attribuita la responsabilità del raggiungimento di uno o più obiettivi, correlata a quella dei titolari dei centri di costo per quanto attiene il raggiungimento dei loro obiettivi.

7.  Unitamente agli obiettivi il Sindaco, mediante disposizione, attribuisce ai dirigenti delle unità organizzative la dimensione del trattamento economico.

8.  Le variazioni in corso d'esercizio degli obiettivi assegnati devono essere approvate dalla Giunta comunale.

9.  In caso di esercizio provvisorio i dirigenti delle unità organizzative utilizzano un Piano esecutivo di gestione provvisorio, formulato secondo le indicazioni dell'art.5 del Decreto legislativo 77/95, coerente con le dotazioni finanziarie del Piano esecutivo di gestione dell'anno precedente e altresì coerente con gli obiettivi e le dotazioni (finanziarie e non) del bilancio pluriennale approvato.

10.  Per gli obiettivi che comportano spese che impegnano il bilancio per gli anni successivi è istituto il Piano esecutivo di gestione pluriennale, formulato coerentemente con le dotazioni finanziarie del Piano esecutivo di gestione dell'anno in corso e altresì coerentemente con le dotazioni finanziarie del bilancio pluriennale approvato.

Art. 18

Variazioni al Piano esecutivo di gestione

      1. Se a seguito di idonea valutazione il responsabile dell'unità organizzativa, ritiene necessaria una variazione della dotazione assegnata, propone una modifica. Le modalità attraverso cui formulare la proposta di modifica devono evidenziare:

a) possibilità di raggiungere obiettivi più elevati, con ridotto incremento di dotazione da assegnarsi;

b) impossibilità di raggiungimento dell'obiettivo a seguito di fatti non dipendenti dall'unità diretta (fattori                                                                                                                                                    estranei non prevedibili);

c) impossibilità di raggiungimento dell'obiettivo con ipotesi alternative (operando all'interno delle                                                                                                                                                              dotazioni assegnate all'unità).

      2. Per variazioni al Piano esecutivo di gestione si intendono quelle effettuate all'interno della medesima risorsa o intervento e comunque nell'ambito dello stesso servizio o nel caso dei dirigenti di area, nell'ambito dei centri di costo da lui direttamente dipendenti.

      3. Le variazioni al Piano esecutivo di gestione sono proposte dal responsabile di unità organizzativa. Dette proposte sono approvate dalla Giunta comunale entro il termine previsto dalla vigente normativa ed in caso di mancata accettazione, la stessa dovrà motivarne il diniego.

      4. Le diverse allocazioni delle dotazioni finanziarie nell'ambito dello stesso centro di costo e comunque all'interno della stessa risorsa o intervento (e che come tali non sono da ritenersi variazioni al Piano esecutivo di gestione) sono definite dal dirigente d'area, con apposita determinazione.

      5. Le diverse allocazioni delle dotazioni finanziarie nell'ambito dello stesso centro di costo direttamente dipendente dal dirigente d'area e comunque all'interno della stessa risorsa o intervento, sono proposte dal medesimo, ed approvate dalla Giunta comunale;  in caso di mancata accettazione, la Giunta comunale  dovrà motivarne il diniego.

Capo IV  

  Gestione del bilancio

Art. 19

Fasi dell'entrata

      1. Le fasi di gestione dell'entrata sono l'accertamento, la riscossione ed il versamento.          

Art. 20

Accertamento

      1. L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la quale, sulla base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, nonché fissata la relativa scadenza.

      2. L'accertamento delle entrate compete ai dirigenti responsabili dei relativi procedimenti.    

      3. Il dirigente del Settore Contabilità verifica la regolarità contabile degli atti di accertamento predisposti dai dirigenti responsabili e ne iscrive il relativo importo nelle scritture dell'Ente.

      4. La trasmissione dell'idonea documentazione avviene entro 5 giorni lavorativi dal momento in cui si sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento e comunque entro il 31 dicembre.                                                         

      5. Qualora l'atto di accertamento risulti viziato, il dirigente del Settore Contabilità lo rinvia, corredato con l'indicazione dei vizi da sanare, all'ufficio proponente, che deve provvedere a inoltrarlo nuovamente, corretto, entro 5 giorni dal ricevimento, salvo i casi in cui la complessità dell'atto non richieda un tempo maggiore.

      6. I responsabili dei procedimenti di accertamento vigilano, sotto la propria responsabilità, sulle entrate di propria competenza, rimuovendo ogni eventuale causa che ostacolasse la completa, tempestiva e regolare acquisizione delle medesime.

      7. I modi di accertamento delle entrate sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni .         

Art. 21

Riscossione

      1. La riscossione consiste nell'esazione delle somme dovute al Comune che avviene a mezzo di incaricati interni od esterni. Gli incaricati interni sono l'Economo e gli addetti alla riscossione di particolari entrate,  incaricati con provvedimento dirigenziale. Gli incaricati esterni sono il concessionario del servizio riscossione dei tributi, il Tesoriere, i concessionari di particolari servizi in appalto.

      2. La riscossione delle entrate è disposta a mezzo di ordinativo di incasso sottoscritto dal dirigente del Settore Contabilità, o suo delegato.

      3. Il dirigente del Settore Contabilità trasmette l'ordinativo di incasso al Tesoriere nelle forme e nei tempi stabiliti dalla convenzione di cui alla vigente normativa.

      4.  Gli ordinativi di incasso devono essere trasmessi al Tesoriere con elenco in duplice copia, di cui uno, firmato per ricevuta, deve essere restituito al dirigente del Settore Contabilità.

      5. Il contenuto dell'ordinativo di incasso è quello previsto dalle vigenti disposizioni.

      6. Il Tesoriere rilascia al debitore per ogni somma riscossa, quietanza in originale, contrassegnata con numero d'ordine.

      7. Gli ordinativi di incasso rimasti insoluti alla fine dell'esercizio vanno annullati e riemessi nell'esercizio successivo.

      8. Le somme riscosse devono essere versate alla Tesoreria provinciale dello Stato con le modalità previste dalle disposizioni riguardanti l'istituzione del sistema di Tesoreria unica per gli enti del settore pubblico.

Art. 22

Versamento

      1. Gli incaricati interni, designati con provvedimento dirigenziale, versano le somme riscosse al Tesoriere, entro il giorno 15 e l'ultimo giorno di ogni mese.

      2. Ogni qualvolta la giacenza delle somme riscosse supera l'importo di £. 1 milione, l'incaricato dovrà provvedere, entro il giorno successivo, al versamento al Tesoriere, anche prima dei termini previsti al comma precedente.

Art. 23

Fasi della spesa

      1. Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinativo ed il pagamento.

Art. 24

Impegno

       1. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata, è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la ragione e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell'art. 55, comma 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142.

      2. Gli atti di gestione finanziaria, compresa l'assunzione di impegni di spesa, sono assunti dai responsabili delle unità organizzative con proprie determinazioni. Sono fatti salvi i casi in cui norme di legge attribuiscano la competenza ad assumere impegni di spesa ad altri organi.

      3. Eventuali superi di spesa nel limite del 20 per cento rispetto a quanto previsto nell'atto di impegno, possono essere regolarizzati con successivo provvedimento. I superi inferiori al  20 per cento e a £ 500.000 non richiedono ulteriori provvedimenti.

      4. Per i lavori pubblici di somma urgenza, causati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, l'ordinazione fatta a terzi è regolarizzata, a pena di decadenza, entro trenta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

      5.  Le determinazioni sono immediatamente esecutive e sono classificate con sistemi di raccolta che individuano la cronologia degli atti (a livello di ente) e l'unità organizzativa di provenienza, presso l'Ufficio Archivio e devono essere pubblicate, entro il primo giorno utile, all'albo pretorio, per 15 giorni.

      6. Tutte le determinazioni devono essere inviate, per conoscenza, all'assessore competente e al Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. L'Ufficio Archivio invia settimanalmente l'elenco degli oggetti delle determinazioni  alla Giunta comunale e, per conoscenza,  ai capigruppo consiliari.

      7. A provvedimento di spesa esecutivo, il responsabile dell'unità organizzativa (o suo delegato), ne dà comunicazione ai terzi interessati, con le modalità previste dalla legge e in particolare indicando gli estremi dell'atto di impegno, la copertura finanziaria, i codici del capitolo dell'intervento e dei centri di costo.

      8. Possono essere assunti impegni di spesa sugli esercizi successivi, compresi nel bilancio pluriennale, nel limite delle previsioni nello stesso comprese.

      9.  La Giunta comunale può istituire, per singole unità organizzative, fondi di dotazione, reintegrabili, a disposizione  del responsabile, per acquisti di modesta entità relativi al 2° e 3° intervento del titolo I, per acquisti specifici del servizio ovvero dovuti a urgenza somma, eccezionale, imprevedibile, a cui potrà attingere senza preventiva autorizzazione a contrattare. I fondi possono essere articolati in funzione della dimensione del servizio interessato. La rendicontazione dovrà essere inviata al dirigente del Settore Contabilità entro il mese di febbraio.

     10. Per ciascun esercizio, con deliberazione della Giunta comunale, può essere determinata ed impegnata la somma occorrente per far fronte all'esecuzione di interventi e forniture straordinari ed urgenti in attuazione di ordinanze sindacali, con tetto di spesa da stabilirsi con la deliberazione suddetta. Detta somma è utilizzata direttamente, sotto la responsabilità dei dirigenti interessati, senza necessità di preventiva delibera autorizzativa. Ogni trimestre è redatto un rendiconto delle spese sostenute, nonché delle disponibilità residue e delle categorie di interventi effettuati; tale rendiconto è sottoposto all'esame ed approvazione della Giunta comunale. Si applicano ai casi previsti dal presente comma le disposizioni di cui al  Regolamento comunale per la disciplina dei contratti.

     11. Durante la gestione i dirigenti di unità organizzative (o loro delegati) possono effettuare prenotazioni di impegni relativi a procedure in via di espletamento e comunque relativi alle dotazioni monetarie loro affidate, mediante apposite "Richieste", in forma scritta.

     12. Al termine delle procedure, i dirigenti di cui al comma precedente devono confermare le prenotazioni di impegni mediante le determinazioni. Se al termine dell'esercizio le Richieste non sono confermate dalle determinazioni, decadono e costituiscono economia della previsione di bilancio.

     13. Quando la prenotazione di impegno è riferita a procedure di gara bandite prima della fine dell'esercizio e non concluse entro tale termine, la prenotazione si tramuta in impegno e gli atti e i provvedimenti relativi alla gara già adottati conservano validità.

Art. 25

Liquidazione

      1. La liquidazione delle spese compete al responsabile di unità organizzativa (o suo delegato) che ha dato origine al relativo provvedimento di spesa ed è disposta sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito del controllo effettuato sulla rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite.

      2. La registrazione della suddetta documentazione è disposta a cura dell'ufficio fiscale del Settore Contabilità ed è effettuata entro 10 giorni dal ricevimento della documentazione relativa a servizi rilevanti ai fini IVA e 5 giorni per i servizi non rilevanti ai fini IVA.

      3. L'atto di liquidazione è predisposto e trasmesso entro 20 giorni dal ricevimento dei titoli comprovanti il diritto del creditore, da parte dell'unità organizzativa di cui al primo comma, al dirigente del Settore Contabilità, per i conseguenti adempimenti.

      4. Le attestazioni citate devono altresì segnalare, anche mediante moduli di diverso colore, se si tratta di liquidazioni parziali, finali, con supero (previa motivazione esplicita) o ai sensi delle vigenti disposizioni normative.

Art. 26

Ordinazione e pagamento

      1. L'ordinazione consiste nella disposizione impartita al Tesoriere, mediante il mandato di pagamento, di provvedere al pagamento delle spese secondo tempi e modi determinati dalla situazione di liquidità.

      2. Il mandato di pagamento la cui emissione deve avvenire entro 20 giorni dall'avvenuta liquidazione, è sottoscritto dal dirigente del Settore Contabilità (o suo delegato) ed il suo contenuto è quello previsto dalle vigenti disposizioni.

      3. L'invio della documentazione relativa all'erogazione dei contributi finalizzati all'esecuzione di opere pubbliche deve essere effettuato entro 5 giorni dal ricevimento della stessa; i mandati di pagamento, correlati alla medesima erogazione, devono essere emessi entro 5 giorni dall'avvenuta comunicazione dell' incasso.

      4. I mandati di pagamento sono trasmessi al Tesoriere con elenco in doppio esemplare, uno dei quali deve essere restituito per ricevuta.

      5. Il pagamento avviene con l'estinzione del mandato a mezzo dell'erogazione della somma dovuta da parte del Tesoriere a favore del beneficiario.

      6. Sotto la più stretta responsabilità personale, il Tesoriere non paga alcuna somma se i mandati di pagamento non siano conformi alle disposizioni di legge e se sugli stessi non sia fatta menzione del provvedimento in base al quale pagare.

      7. I mandati non riguardanti obblighi di legge non vengono emessi dopo il 15 dicembre.

      8. Dopo che un mandato è stato quietanzato, il Tesoriere deve apporre il timbro "Pagato".

      9. Il Comune può disporre, su richiesta scritta dei creditori e con espressa annotazione sui titoli, che i mandati di pagamento siano estinti dal Tesoriere con una delle seguenti modalità:

a)  accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente    mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario. Gli avvisi di ricevimento vanno allegati al mandato di pagamento;

c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente.

    10. I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, sono commutati d'ufficio in assegni postali localizzati con le modalità di cui alla lettera c) del comma precedente. 

    11. I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi del presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconto della gestione.

    12. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione che sostituiscono la quietanza del creditore, devono risultare sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi dell'operazione e il timbro del Tesoriere.

    13. Il Tesoriere, a seguito di specifica richiesta del dirigente del Settore Contabilità (o suo delegato),  potrà dare corso, anche in mancanza del relativo mandato, al pagamento di spese obbligatorie quali rate di imposte e tasse, quote di ammortamento mutui, premi di assicurazione, fatture per forniture di gasolio, acqua, luce, gas, spese telefoniche, contributi assicurativi e previdenziali e delle altre somme per le quali sia prevista l'anticipazione da norma di legge. L'ammontare dei pagamenti di cui sopra sarà addebitato in conformità delle disposizioni di cui alla legge 29 ottobre 1984 n. 720 ed il Tesoriere, con l'acquisizione delle quietanze o altra documentazione concernente i pagamenti, sarà legalmente scaricato e sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità in merito. L'Ente dovrà pertanto provvedere ad emettere ed inviare al Tesoriere i relativi mandati di pagamento entro e non oltre trenta giorni dalla richiesta di emissione.

Art. 27

Parere di regolarità contabile

      1. Su ogni proposta di deliberazione e disposizione, che comporti entrate o spese, il dirigente del Settore Contabilità (o suo delegato) esprime il parere di regolarità contabile, previa verifica:

a) dell'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell'obbligazione;

b) della regolarità contabile della documentazione;

c) della corretta imputazione dell'entrata e della eventuale spesa e dell'accertamento e dell'impegno regolarmente assunti;

d) della conformità alle norme fiscali;

e) del rispetto dell'Ordinamento contabile degli Enti locali e delle norme del presente Regolamento.

      2. Il parere di cui al comma precedente deve essere reso non oltre sette giorni dalla data di ricezione della proposta.

      3. Qualora la verifica effettuata dal dirigente del Settore Contabilità non dia esito positivo, la proposta viene restituita all'ufficio proponente per gli opportuni perfezionamenti.

      4. L'organo deputato ad adottare l'atto, in presenza di parere negativo, può ugualmente assumere il provvedimento, con apposita motivazione, circa le ragioni che inducono a disattendere il parere stesso. Copia del provvedimento deve essere trasmessa da parte del dirigente del Settore Contabilità al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 28

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

      1. Le determinazioni che comportano spese a carico del Comune diventano esecutive con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del dirigente del Settore Contabilità (o suo delegato).

      2. Con il visto viene garantita la disponibilità finanziaria sul pertinente stanziamento di bilancio.

      3. Per le spese finanziate con entrate trasferite aventi vincolo di destinazione, il visto può essere reso nei limiti del correlato accertamento di entrata.

      4. Il dirigente del Settore Contabilità, qualora si verifichi che gli accertamenti delle entrate di bilancio, nel loro complesso, non si realizzino in modo adeguato agli impegni già assunti nell'esercizio, è tenuto a limitare, sino alla attuazione dei provvedimenti di riequilibrio, il rilascio dei visti, in modo che il totale annuo della spesa impegnata contabilmente non giunga ad eccedere quella complessiva corrente prevista in bilancio diminuita della quota di entrate stimate non realizzabili.

      5. Qualora l'atto comporti spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi, il visto viene reso con riferimento ai corrispondenti stanziamenti del bilancio pluriennale e dei bilanci annuali seguenti.

Art. 29

Salvaguardia degli equilibri di bilancio

      1. Durante la gestione e nelle variazioni di bilancio devono essere rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti.

    2. Entro il 30 giugno e il 30 settembre di ogni anno, il Consiglio Comunale provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e fornisce indirizzi correttivi volti ad attuare i programmi stabiliti.

      3. Al fine di verificare gli equilibri di cui ai commi precedenti, i dirigenti delle unità organizzative devono comunicare ogni qualvolta si verifichino situazioni anomale o scostamenti significativi rispetto alle previsioni di bilancio  e comunque entro 30 giorni prima dell'adozione del provvedimento di riequilibrio della gestione, l'ammontare presunto degli accertamenti di entrata di loro competenza al termine dell'esercizio. Con tali comunicazioni riferiscono altresì al responsabile del servizio finanziario ed alla Giunta comunale sulle motivazioni che hanno portato e portano ad eventuali significativi scostamenti rispetto alle previsioni, sulle iniziative assunte e sui provvedimenti che si propone siano adottati per rimuoverne le cause ed in ogni caso per migliorare le risultanze finanziarie della gestione.

      4. Qualora l'andamento della gestione in corso faccia prevedere un disavanzo di amministrazione alla chiusura dell'esercizio, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, il Consiglio comunale deve adottare, entro il termine previsto dal presente regolamento, apposito provvedimento contenente le misure atte a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

      5. Qualora il rendiconto si chiuda con un disavanzo di amministrazione o rechi l'indicazione di debiti fuori bilancio, il Consiglio comunale adotta provvedimenti per il riequilibrio della gestione entro i termini previsti dal presente Regolamento.

      6. Per la copertura del disavanzo di amministrazione, possono essere utilizzate, per l'anno in corso e inderogabilmente per i due successivi, tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, ovvero riduzioni di spesa.

Art. 30

Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio

      1. Entro il 30 settembre di ciascun anno, l'organo consiliare adotta il provvedimento per il ripiano dei debiti fuori bilancio (secondo le tipologie previste dalla vigente normativa), previo riconoscimento della loro legittimità.

Art. 31

Passività pregresse

      1. Per passività pregresse si intendono:

          a) le spese che, per errore materiale, non sono state liquidate nei termini;

          b) le spese correttamente liquidate nei termini, ma per le quali, per errore materiale, sono

              stati cancellati i residui.

      2. Il ripristino delle passività pregresse avviene mediante provvedimento della Giunta comunale.

Art. 32

Piani economico-finanziari

      1. Per i progetti relativi alla realizzazione di opere pubbliche finanziati con l'assunzione di mutui destinati all'esercizio di servizi pubblici, deve essere approvato un piano economico-finanziario, diretto ad accertare l'equilibrio dell'investimento e della connessa gestione, anche in relazione agli introiti previsti.

      2. La deliberazione consiliare che approva il piano economico-finanziario costituisce presupposto di legittimità delle deliberazioni di approvazione dei progetti esecutivi dell'investimento e delle deliberazioni di assunzione dei relativi mutui.

      3. Le tariffe dei servizi pubblici di cui sopra devono essere determinate in coerenza con il piano economico-finanziario dell'opera ed in misura da assicurare la corrispondenza tra i costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento tecnico e finanziario, ed i ricavi. Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni della vigente normativa.

Art. 33

Mutui

      1. L'assunzione dei mutui è disposta dalla Giunta comunale, mediante deliberazioni apposite, ad eccezione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio comunale.

      2. Il Consiglio comunale, ove nel corso dell'esercizio si renda necessario attuare nuovi investimenti o variare quelli già in atto, adotta apposita variazione al bilancio annuale e contestualmente modifica il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica per la copertura degli oneri derivanti dall'indebitamento e per la copertura delle spese di gestione. L'assunzione del conseguente mutuo è disposta dalla Giunta comunale, mediante apposito provvedimento.

      3. Può essere deliberata la contrazione di nuovi mutui se risultano approvati il rendiconto dei due anni precedenti ed il bilancio di previsione nel quale sono inclusi i relativi stanziamenti.

      4. L'assunzione di un nuovo mutuo può essere deliberata se l'importo annuale degli interessi di ciascuna rata di esso, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti e a quello delle fideiussioni, non supera il 25 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui ne viene deliberata l'assunzione.

      5. Quale garanzia del pagamento delle rate di ammortamento dei mutui, il Comune può rilasciare delegazione di pagamento a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio annuale. L'atto di delega è notificato al tesoriere e costituisce titolo esecutivo.
Capo V  

  Rendiconto

 Art. 34

Rendiconto della gestione

      1. Il rendiconto è il documento che dimostra e riepiloga i risultati della gestione svolta nell'esercizio finanziario al quale si riferisce e comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. Mediante il rendiconto, il Tesoriere dimostra le somme riscosse, i pagamenti effettuati e la consistenza finale del fondo di cassa.

      2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni.

      3. Il rendiconto della gestione è sottoposto all'esame del Collegio dei Revisori dei Conti almeno 60 giorni prima del termine previsto per l'approvazione.

      4. Entro i successivi 30 giorni il Collegio dei Revisori dei Conti redige apposita relazione che attesta la regolarità contabile e finanziaria della gestione, nonché la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della stessa.

      5. Il Presidente del Consiglio comunale mette a disposizione del Consiglio comunale, almeno 30 giorni prima del termine previsto per l'approvazione,  il rendiconto della gestione corredato:

a) della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

b) della relazione illustrativa della Giunta comunale

i cui contenuti devono esprimere valutazioni circa l'efficacia degli interventi realizzati sulla base dei risultati conseguiti con riferimento ai programmi previsti dal bilancio e dalla relazione previsionale e programmatica e dei costi sostenuti.

      6. I risultati della gestione sono rilevati, con le modalità previste dalla legge, mediante contabilità economica.

      7. Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi.

      8. La deliberazione di approvazione del rendiconto della gestione è pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

Art. 35

Conto del bilancio

      1. Il conto del bilancio è predisposto utilizzando lo schema previsto dalla legge e dalle relative norme di attuazione.

      2. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni.

      3. Fanno parte del conto del bilancio le somme riscosse, compreso il fondo iniziale di cassa e le somme pagate nell'esercizio finanziario, sia per la gestione di competenza del bilancio che per la gestione relativa ai residui dei precedenti esercizi, nonché le somme rimaste da riscuotere e da pagare, per la gestione di competenza e per quella dei residui e si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavanzo di amministrazione.

      4. Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, i dirigenti delle unità organizzative provvedono all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui.

      5. Al conto del bilancio sono allegate la tabella dei parametri di riscontro delle condizioni di deficitarietà, la tabella dei parametri gestionali e il rapporto contenente ulteriori parametri di efficacia ed efficienza.

Art. 36

Conto economico

      1. Il conto economico evidenzia i componenti economici positivi e negativi dell'attività del Comune, secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative e rileva conclusivamente il risultato economico dell'esercizio. Comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio.

      2. Il conto economico è redatto secondo uno schema a struttura scalare, con le voci classificate secondo la loro natura e con la rilevazione di risultati parziali e del risultato economico finale.

      3. Al conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del conto del bilancio, con l'aggiunta di elementi economici, raggiunge il risultato finale economico. I valori della gestione non corrente vanno riferiti al patrimonio.

      4. Al conto economico è allegato un rapporto contenente proposte di conti economici di dettaglio per servizi.

Art. 37

Conto del patrimonio

      1. Il conto del patrimonio indica, per ciascun elemento patrimoniale attivo e passivo, il valore iniziale desunto dal conto del precedente esercizio, le variazioni positive o negative intervenute ed il valore finale, distinguendo le variazioni originate dalla gestione del bilancio da quelle derivanti da altre cause, secondo lo schema previsto dalle vigenti disposizioni normative.

      2. La somma algebrica delle variazioni indica l'aumento o la diminuzione intervenute nel patrimonio netto iniziale, per effetto della gestione e per ogni altra causa. La somma algebrica di tutti i valori accertati mette in rilievo la consistenza netta della dotazione patrimoniale del Comune al termine dell'esercizio finanziario.

      3. Il conto del patrimonio include:

a) i beni demaniali, con specifica distinzione, ferme restando le caratteristiche proprie, in relazione alle         disposizioni del Codice civile;

b) i crediti inesigibili, in apposita voce, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione.

      4. Non sono computati i beni di facile consumo e i beni mobili di valore inferiore a quello fiscalmente ammortizzabile.

Art. 38

Il risultato di amministrazione

      1. Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso da parte del Consiglio comunale ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi ed è applicabile al bilancio di previsione dell'esercizio in corso, dopo l'approvazione del rendiconto da parte del Comitato regionale di controllo.

      2. L'avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento.

      3. Dell'avanzo di amministrazione è tenuta indisponibile la quota a fronte dei fondi vincolati destinati sia al finanziamento di spese correnti che di spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento.

      4. L'eventuale quota di avanzo di amministrazione disponibile, in quanto non soggetta a vincoli, può essere applicata nel bilancio di previsione dell'esercizio in corso. Salvo diverse disposizioni di legge, l'avanzo di amministrazione deve essere prioritariamente impiegato:

a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza;

b) per la  copertura dei debiti fuori bilancio;

c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamneto non ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento;

d) per il finanziamento di spese di investimento.

      5. Nel corso dell'esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera di variazione, l'avanzo di amministrazione presunto derivante dall'esercizio immediatamente precedente con la finalizzazione di cui alle lettere a), b), c) del precedente comma.

      6. L'eventuale disavanzo di amministrazione è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio in corso, in aggiunta alle quote di ammortamento accantonate e per i fondi vincolati a spese correnti e spese in conto capitale e non disponibili nel risultato contabile di amministrazione. Per la copertura del disavanzo di amministrazione possono essere utilizzate tutte le entrate, anche derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali, con eccezione per quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e per quelle aventi specifica destinazione di legge.

Art. 39

Residui attivi

      1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio.

      2. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l'ente locale creditore della correlativa entrata.

      3. Le entrate derivanti da mutui alla chiusura dell'esercizio costituiscono residui attivi se è intervenuta la concessione definitiva per i mutui con la Cassa Depositi e Prestiti e gli Istituti di Previdenza ovvero la stipulazione del contratto per i mutui con altri istituti di credito.

      4. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il termine dell'esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Art. 40

Residui passivi 

      1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio.

      2. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate a norma delle vigenti disposizioni normative.

      3. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza del bilancio e non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e a tale titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Capo VI  

  Controllo di gestione

Art. 41

Finalità del controllo di gestione

      1. Finalità del controllo di gestione è quella di verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e di fornire gli elementi oggettivi necessari alla valutazione dell'efficacia, efficienza ed economicità nell'attività di realizzazione degli obiettivi stessi.

     2. L'attività del controllo di gestione si applica, oltreché alle unità organizzative affidate ai dirigenti, anche alle aziende ed istituzioni dell'Ente.

Art. 42

Il sistema del controllo di gestione

      1. Il sistema del controllo di gestione si compone del piano dei centri di responsabilità economica, del processo di controllo e  dei rapporti di gestione.

Art. 43

Il piano dei centri di responsabilità economica

      1. Il piano dei centri di responsabilità economica dell'Ente individua, per l'Ente nel suo complesso e nell'ambito di ogni unità organizzativa, aggregazioni significative sotto il profilo gestionale (centri di costo), a cui possano essere utilmente attribuiti i costi o i proventi di gestione.

Art. 44

Il processo di controllo

      1. Il processo di controllo si svolge nelle seguenti fasi:

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  presa d'atto degli obiettivi programmati;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings"  rilevazione dei dati relativi ai costi, ai proventi ed ai risultati raggiunti;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" analisi degli scostamenti intervenuti tra obiettivi e risultati e misurazione del grado di efficienza, 

   efficacia ed economicità dell'attività gestionale.

      2. La misurazione dei dati relativi ai costi, ai proventi ed ai risultati raggiunti, avviene per il tramite del sistema informativo di controllo, la cui realizzazione e operatività è responsabilità diretta del Settore  Controllo di gestione e indiretta del responsabile dell'unità organizzativa, in quanto la loro collaborazione risulta necessaria al corretto funzionamento del sistema stesso.

      3. Spetta al Settore Controllo di gestione predisporre per i dirigenti, il Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, il Sindaco, gli Assessori ed il Collegio dei Revisori dei Conti, l'analisi degli scostamenti intervenuti tra obiettivi e risultati, e la misurazione del grado di efficienza, efficacia ed economicità dell'attività gestionale.

      4. L'analisi e la misurazione sono di natura tecnica e prescindono da ogni valutazione nel merito degli obiettivi e sulla capacità dei dirigenti di raggiungerli.

Art. 45

I rapporti di gestione

      1. I rapporti di gestione si compongono delle sintesi dei dati, monetari e non monetari, che il Settore Controllo di gestione predispone ed invia ai dirigenti, al Direttore generale ove esistente, ovvero l'organo individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, al Sindaco, agli Assessori ed al Collegio dei Revisori dei Conti, entro 30 giorni dalla chiusura del trimestre.

      2. Nei rapporti di gestione sono contenuti i dati relativi ai costi sostenuti, ai proventi ed ai risultati monetari e non monetari, conseguiti nella gestione delle varie unità organizzative dell'Ente nel suo complesso nei vari periodi di riferimento.

      3. Il rapporto annuale sui risultati del controllo di gestione riferito all'intero esercizio deve essere allegato obbligatoriamente alla delibera che approva il rendiconto della gestione.

Capo VII  

  Revisione

Art. 46

Organo di revisione economico-finanziaria

      1. La nomina, la composizione, la durata, le ipotesi di  incompatibilità dell'incarico del Collegio dei Revisori dei Conti sono regolate dalle vigenti disposizioni.

      2. In caso di sopravvenuta mancanza di un componente del Collegio, il Consiglio comunale provvede alla sua sostituzione entro trenta giorni dalla comunicazione delle dimissioni o della cessazione, ove dipenda da altra causa.

      3. Le dimissioni sono presentate al Sindaco con lettera raccomandata.
      4. I revisori che abbiano perso i requisiti  di compatibilità fissati dalle vigenti disposizioni o siano stati cancellati o sospesi dal ruolo professionale, decadono dalla carica.

      5. I componenti del Collegio sono revocabili solo per inadempienza ai propri doveri. Fatte salve altre eventuali ipotesi, l'inadempienza si verifica, per il Collegio, quando lo stesso non si riunisca per un bimestre, salvo giustificati motivi e, per i singoli componenti, quando non partecipino senza giustificazione durante un esercizio a più di tre riunioni del Collegio.

      6. La revoca o la decadenza dall'ufficio sono pronunciate dal Consiglio comunale che contestualmente provvede alla sostituzione, rispettando nella composizione del Collegio le vigenti disposizioni e sono comunicate all'Albo, Ordine o Collegio di appartenenza.

      7. Il revisore di nuova nomina decade dall'incarico alla scadenza del Collegio cui appartiene.

Art. 47

Funzioni

      1. Il Collegio dei Revisori dei Conti, nell'ambito dei principi previsti dalla legge e dallo Statuto comunale:

a) collabora  con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo;

b) esprime pareri obbligatori, con le modalità previste dalla legge, in relazione a:

   \SYMBOL 119 \f "Wingdings" proposta di bilancio di previsione e documenti allegati;

   \SYMBOL 119 \f "Wingdings" variazioni di bilancio;

   \SYMBOL 119 \f "Wingdings" piani economico-finanziari degli investimenti;

c) esercita funzioni di vigilanza; in particolare provvede alla ricognizione formale della regolarità contabile e finanziaria della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla regolarità dei provvedimenti ed alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità. Tale funzione si esplica  nelle seguenti azioni:

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" vigilanza sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti e dello Statuto;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" riscontro bilanci Aziende speciali, Istituzioni, Consorzi, Società per azioni a prevalente

   capitale pubblico locale a partecipazione comunale;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" controllo atti di gestione (non nel merito);

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" verifica dell'equilibrio della gestione;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" accertamento sulla regolare tenuta della contabilità finanziaria e fiscale;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" verifica della compatibilità dell'indebitamento a breve, medio e lungo termine con le 

   effettive capacità  finanziarie;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" verifica di adempimenti in materia di personale e versamenti contributivi;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" controllo dell'amministrazione dei beni di proprietà comunale, concessi o locati a terzi;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" esame della regolarità contabile e finanziaria e dei risultati conseguiti nell'esecuzione 

   delle opere pubbliche di maggiore interesse;

d) relaziona al Consiglio comunale, sottoponendo le questioni all'esame dello stesso, in merito a:

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" rendiconto della gestione negli aspetti patrimoniali e finanziari;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" gravi irregolarità di gestione;

e) esprime valutazioni circa:

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" spese che impegnano i bilanci per più esercizi;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" eventuale interesse del Comune ad accettare lasciti, donazioni, ecc.;

\SYMBOL 119 \f "Wingdings" rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della

   gestione.

      2. I revisori, dandone comunicazione al Sindaco, possono in qualsiasi momento provvedere, anche individualmente, agli accertamenti di competenza, riferendo dell'esito al Collegio.

      3. Il Collegio  ha accesso ad atti e documenti e può chiedere agli amministratori ed agli uffici notizie sull'andamento delle operazioni contabili secondo quanto previsto dal regolamento comunale disciplinante il diritto di accesso e di informazione.

      4. Il Collegio redige un verbale delle riunioni, ispezioni, verifiche,  decisioni adottate, che devono essere prese a maggioranza assoluta dei voti; a parità di voti prevale il voto del Presidente.

      5. Il revisore dissenziente deve far scrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.

      6. Copia di ciascun verbale deve essere trasmesso nel termine di dieci giorni al Sindaco.

Art. 48

Responsabilità

      1. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono adempiere ai loro doveri con la diligenza del mandatario; sono responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragioni del loro ufficio.

Art. 49

Compenso

      1. Ai componenti il Collegio dei Revisori dei Conti è attribuito il compenso previsto dalle vigenti disposizioni.

Capo VIII  

  Tesoreria

Art. 50

Servizio di Tesoreria

      1. Il Servizio di Tesoreria è affidato ad un'azienda di credito mediante gara preceduta da avviso da pubblicarsi sui mezzi di informazione locale fra aziende di credito che abbiano uno sportello sulla piazza.

      2. Il rapporto con l'azienda di credito è regolato  in base ad una convenzione deliberata dal Consiglio comunale per un periodo di 5 anni, rinnovabile per un'unica volta. 

Art. 51

Oggetto del Servizio di Tesoreria

      1. Il Servizio di Tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell'Ente e finalizzata alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia dei titoli e valori.

      2. Per ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario.

      3. La registrazione delle entrate deve essere eseguita giornalmente e la comunicazione delle operazioni di riscossione deve essere comunicata al servizio finanziario entro il giorno successivo; inoltre è previsto che la fornitura dei modelli connessi alla riscossione delle entrate è a carico del Tesoriere previa accettazione del dirigente del Settore Contabilità.

      4. I pagamenti possono aver luogo solo se i  mandati risultano emessi entro i limiti dei rispettivi interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto terzi. L'Ente pertanto, trasmette al Tesoriere il bilancio di previsione approvato, tutte le delibere di variazione e di prelevamento di quote del fondo di riserva, esecutive a norma di legge.

      5. Gli ordinativi di incasso di depositi di somme, valori o titoli che terzi effettuano a garanzia degli impegni assunti con il Comune, sono sottoscritti dal dirigente del Settore Contabilità; l'autorizzazione allo svincolo dei depositi di somme, valori o titoli costituiti da terzi, è disposta dal responsabile dell'unità organizzativa che ha acquisito la documentazione giustificativa del diritto al rimborso.

      6. Il Tesoriere è tenuto a concedere, a semplice richiesta del Comune, anticipazioni di cassa con le modalità e nei limiti previsti dalla legge.

Art. 52

Verifiche di cassa

        1. Il dirigente del Settore Contabilità può disporre in qualsiasi momento verifiche di cassa e verifiche della gestione del Servizio di Tesoreria.

      2. Le operazione di verifica sono verbalizzate con conservazione agli atti del Tesoriere e dell'Ente, del verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti.

      3. A seguito del mutamento della persona del Sindaco, si procede alla verifica straordinaria di cassa, con le modalità previste dalla normativa vigente.     

Capo IX  

  Inventario

Art. 53

Patrimonio

      1. Il patrimonio del Comune è costituito dal patrimonio permanente e dal patrimonio finanziario.

      2. Il patrimonio permanente è composto nell'attivo da:

a) i beni immobili: demaniali, patrimoniali indisponibili e quelli disponibili;

b) i diritti, di natura pubblica o privata, a favore del Comune, su beni altrui;

c) i beni mobili, nel cui complesso vanno evidenziati i beni di uso pubblico e quelli patrimoniali;

d) i titoli, le obbligazioni e le partecipazioni azionarie;

e) i crediti, ossia le prestazioni aventi contenuto patrimoniale ed espresse in moneta, costituiti a favore del Comune e non ancora liquidati ed esigibili.

      3. Il patrimonio permanente è composto nel passivo da:

a) i mutui contratti dal Comune con istituti di credito;

b) i prestiti assunti con obbligazioni;

c) altri debiti:  prestazioni passive costituite a favore di terzi.

      4. Il patrimonio finanziario è composto nell'attivo dal fondo di cassa e dai residui attivi e, nel passivo, dai residui passivi.

      5.   I valori dei beni avuti e dati in deposito devono essere evidenziati a parte.

6.  All' ufficio patrimonio compete:

a) l'aggiornamento annuale degli inventari;

b) la valutazione dei beni del demanio e del patrimonio comprensivi delle relative manutenzioni

    straordinarie;

c) il supporto per l'attività di gestione del patrimonio dell'ente da parte dei responsabili delle unità

    organizzative a cui i beni sono affidati; 

d) la tenuta e l'aggiornamento dello stato patrimoniale, sia per cause dipendenti dalla gestione del 

    bilancio annuale, sia per cause estranee alla stessa, e relativo raccordo con la funzione di 

    gestione dell'entrata e della spesa;

e) la tenuta del conto consolidato patrimoniale per tutte le attività e passività interne dell'ente ed 

    esterne comunque riconducibili allo stesso;

f) la tenuta del conto patrimoniale di inizio del mandato amministrativo e dello stesso conto riferito

    alla fine del mandato.

Art. 54

Inventario generale

      1. L'inventario generale comprende tutti i beni che costituiscono la dotazione del Comune e le cose dei terzi ad esso affidate.

      2. L'inventario dei beni comunali si articola in :

a) beni immobili di uso pubblico per natura (demaniali);

b) beni immobili di uso pubblico per destinazione (patrimoniali indisponibili);

c) beni immobili patrimoniali disponibili;

d) beni mobili;

e) beni mobili registrati;

f) titoli, obbligazioni e partecipazioni azionarie;

g) crediti;

h) debiti ed altre passività;

i) beni dei terzi.

      3. L'inventario generale è costituito dall'insieme delle schede di inventario dei beni immobili e mobili, tenute in originale presso l'Ufficio Patrimonio (responsabile della rendicontazione patrimoniale) e in copia presso ogni consegnatario delle unità organizzative.

      4. Consegnatario è il responsabile di unità organizzativa che riceve in consegna il bene immobile o mobile da parte del dirigente responsabile dell'Ufficio Patrimonio e ne cura la conservazione.

Art. 55

Classificazione dei beni

      1. I beni immobili e mobili sono classificati nelle seguenti categorie:

a) Beni immobili di uso pubblico per natura:  comprende i beni immobili soggetti al regime del dema-

    nio, cioè le strade, le piazze, i cimiteri, i mercati, gli edifici monumentali e le chiese, gli acquedotti, le 

    fognature, i laghi artificiali con tutte le relative pertinenze, i musei, le pinacoteche, le biblioteche e le 

    loro raccolte, ecc. Vengono pure compresi i diritti demaniali su beni altrui.

b) Beni immobili di uso pubblico per destinazione: comprende i beni immobili che fanno parte del 

    patrimonio indisponibile, quali la sede del Comune, edifici sedi di uffici, le scuole, gli edifici e i terreni 

    destinati a servizi resi dal Comune, i teatri, i macelli pubblici, i bagni, gli immobili assegnati ai dipen-

    denti ad uso di abitazione, le aree adibite a fini urbanistici e di incremento dei servizi degli

    insediamenti produttivi e dell'edilizia residenziale pubblica, ecc.

c) Beni immobili patrimoniali: comprende i beni immobili che fanno parte del patrimonio disponibile, 

    cioè edifici, fondi rustici, ecc., non direttamente destinati all'uso pubblico, bensì utilizzati per il reperi-

    mento di mezzi destinabili al finanziamento delle spese, genericamente intese, di bilancio.

d) Beni mobili di uso pubblico: comprende i beni mobili, non di consumo, che vanno ripartiti nelle 

    seguenti sotto-categorie:

    \SYMBOL 119 \f "Wingdings" mobili e arredi;

    \SYMBOL 119 \f "Wingdings" attrezzature e macchine d'ufficio;

    \SYMBOL 119 \f "Wingdings" veicoli e macchine operative;

    \SYMBOL 119 \f "Wingdings" armamenti;

    \SYMBOL 119 \f "Wingdings" libri e pubblicazioni.

e) Beni mobili patrimoniali: comprende tutti i beni mobili del patrimonio disponibile, nonché i diritti, le 

    obbligazioni, le azioni, le partecipazioni ecc.

f) Crediti: comprende i dati relativi ai crediti, mutui attivi, censi ed altre prestazioni attive non fondiarie.

   Tra i crediti vanno altresì considerati gli importi radiati dai residui attivi in quanto di dubbia

   riscossione.

g) Debiti, oneri ed altre passività: comprende i dati relativi ai mutui passivi, prestiti ed ogni altro cano-

    ne, censo o prestazione passiva.

h) Riassunto generale degli inventari: riporta in forma riepilogativa le annotazioni dei singoli inventari 

   evidenziando l'ammontare del patrimonio netto.

Art. 56

Beni immobili

      1. L'inventario dei beni immobili demaniali deve indicare la denominazione, l'ubicazione, il servizio ed il centro di costo cui sono destinati, il titolo di provenienza ed i dati catastali, la relativa valutazione.

      2. L'inventario dei beni immobili patrimoniali, siano essi indisponibili o disponibili, è formato da appositi registri di consistenza e contiene le seguenti indicazioni:

a) il luogo, la denominazione, l'estensione, la qualità e la descrizione risultante dal catasto;

b) il titolo di provenienza e gli eventuali vincoli ed oneri;

c) i diritti, servizi ed oneri di cui sono eventualmente gravati;

d) il servizio ed il centro di costo cui sono destinati;

e) il valore capitale;

f) l'eventuale rendita;

g) l'uso speciale cui sono destinati;

h) l'ammontare delle quote di ammortamento.

      3. Nei registri di consistenza i beni fruttiferi sono distinti da quelli infruttiferi.

      4. I diritti, le servitù e le azioni, che ai sensi del Codice civile sono considerati come beni immobili, vengono descritti nell'inventario insieme con i beni ai quali si riferiscono.

Art. 57

Beni mobili

      1. L'inventario dei beni mobili contiene:

a) la denominazione e descrizione dei beni secondo la loro natura e specie;

b) la quantità o il numero secondo le varie specie;

c) il valore determinato in base al prezzo d'acquisto, ove non sia diversamente stabilito;

d) l'indicazione del servizio e il centro di costo cui i beni  sono destinati;

e) l'ammontare delle quote di ammortamento.

      2. I beni mobili non registrati acquisiti dal Comune da oltre un quinquennio sono considerati interamente ammortizzati.

      3. I beni mobili la cui valutazione unitaria è compresa tra  £ 200.000 e il valore fiscalmente ammortizzabile,  sono rilevati ed iscritti nell'inventario per quantità.

Art. 58

Valutazione dei beni

      1. I beni inventariati sono valutati come segue:

a) i beni demaniali già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del D.lgs. 77/95 sono valutati 

    in misura pari all'ammontare del residuo debito dei mutui ancora in estinzione per lo stesso titolo;

     i beni demaniali acquisiti all'ente successivamente sono valutati al costo;

b) i terreni già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del D.lgs. 77/95  sono valutati al valore

    catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; per i terreni già acquisiti all'ente ai quali non è

    possibile attribuire la rendita catastale, la valutazione si effettua con le modalità dei beni demaniali

    già acquisiti all'ente; i terreni acquisiti successivamente alla data di entrata in vigore del  D. lgs. 77/95

    sono valutati al costo;

c) i fabbricati già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del D.lgs. 77/95  sono valutati al 

    valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; i fabbricati acquisiti successivamente sono

    valutati al costo;

d) i mobili sono valutati al costo;

e) i crediti sono valutati al valore nominale;

f) i censi, livelli ed enfiteusi sono valutati in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale;

g) le rimanenze, i ratei ed i risconti sono valutati secondo le norme del Codice civile;

h) i debiti sono valutati secondo il valore residuo.

      2. Il bene acquisito in leasing  può essere iscritto in inventario e valutato nel conto del patrimonio per il costo iniziale dedotto il volume delle quote di ammortamento.

Art. 59

Variazioni di consistenza

      1. Le variazioni relative ai beni mobili dati in consegna debbono risultare da appositi verbali di consegna o di riconsegna.

      2. Il verbale deve essere datato,  numerato e deve contenere:

a) generalità dei consegnatari che intervengono nelle variazioni, l'uno per lo scarico, l'altro per il carico, e che sottoscrivono il verbale;

b) il servizio ed il centro di costo a cui i beni sono destinati e da cui provengono;

c) quantità, descrizione e ammontare complessivo del valore del bene oggetto della variazione.

      3. L'originale del verbale viene inviato al dirigente responsabile dell'Ufficio Patrimonio.

      4. Copie del verbale vanno al nuovo consegnatario e al consegnatario cedente.

Capo  X

SERVIZIO ECONOMALE
Art. 60

Economato

      1. Il servizio di economato gestisce le spese di ufficio di non rilevante ammontare, mediante apposite disposizioni procedurali.

      2. Il responsabile del servizio di economato è l'Economo, a cui è affidata la responsabilità gestionale della Cassa economale.

      3. Con apposito provvedimento dirigenziale si designa l'incaricato all'attività di cassa.

      4. La Giunta comunale istituisce per l'Economato un fondo di dotazione, reintegrabile, a disposizione del responsabile per acquisti di non rilevante ammontare, per la gestione delle unità organizzative, su richiesta delle stesse. Detto fondo di dotazione è altresì destinato a fronteggiare casi eccezionali ed urgenti quali:

a) pulizie a seguito di :

    - atti vandalici;

    - lavori pubblici di somma urgenza su fabbricati comunali;

b) acquisto di materiale diverso con carattere di urgenza in attuazione di ordinanze sindacali;

c) interventi di bonifica indifferibili di carattere igienico-ambientale;

 senza preventiva autorizzazione a contrattare, con tetto di spesa da stabilirsi con la deliberazione suddetta. Detto fondo dovrà essere oggetto di puntuale rendicontazione da trasmettere al Settore Contabilità entro il mese di febbraio di ciascun anno.

        5.  L'Economo è soggetto alla comune responsabilità civile dei depositari e deve rendere conto della sua gestione alla Giunta comunale, previo riscontro da parte del servizio finanziario.

Art. 61

Cassa economale

      1. Per le anticipazioni delle spese effettuate dalle unità organizzative l'Economo provvede mediante la cassa economale.

      2. L'Economo è altresì autorizzato ad effettuare anticipazioni per:

a) spese di rappresentanza di modesta entità, per cerimonie, per ricevimenti, per onoranze, ecc.;

b) spese di competenza dei Consigli circoscrizionali, sulla base di ordinativi firmati dal Presidente;

c) spese per indennità di missione e trasferte ai dipendenti e agli amministratori comunali;

      3. L'Economo deve tenere apposito registro di entrata e di uscita per annotarvi ogni anticipazione, nonché i relativi pagamenti effettuati. 

Art. 62

Pagamenti

      1.  L'Economo provvede ai pagamenti, nei limiti delle anticipazioni avute e dell'impegno assunto, con appositi buoni o per mezzo di supporti informatici.

      2. I buoni di pagamento dovranno indicare l'esercizio, l'intervento, il capitolo, il centro di responsabilità economica, cui va imputata la spesa, il creditore, la causale del pagamento e dovranno essere firmati dall'Economo.

      3. Il rimborso dei pagamenti effettuati avviene con le stesse modalità previste per le liquidazioni delle spese. 

Art. 63

Rendiconto

      1. L'Economo presenta, entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni, un rendiconto della propria gestione.

Capo XI  

  Disposizioni finali

Art. 64

Norma  finale

      1. Il  responsabile dei casi di non ottemperanza ai termini regolamentari previsti nei precedenti articoli (termini che hanno funzione programmatoria nei procedimenti finanziari e contabili), dovrà motivarne le cause e indicare i tempi sostitutivi.

      2. A partire dall'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate le precedenti disposizioni regolamentari con esso incompatibili.
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